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D.g.r. 19 dicembre 2016 - n. X/6035
Approvazione della disciplina regionale dei criteri e delle 
modalità di quantificazione dei volumi derivati ed utilizzati 
ad uso irriguo, delle restituzioni al reticolo idrografico e dei 
rilasci alla circolazione sotterranea, nonché le modalità di 
acquisizione e trasmissione dei dati al sistema informativo 
nazionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura 
(SIGRIAN) e del relativo aggiornamento periodico, in 
attuazione dell’articolo 33, comma 2 bis, del regolamento 
regionale 2/2006

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro per l’azio-
ne comunitaria in materia di acque;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., di 
attuazione, tra l’altro, della direttiva 2000/60/CE, recante norme 
in materia ambientale;

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizio-
ni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento  (UE) n.  1305/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento  (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio, ed in particolare l’art. 46 «Investimen-
ti nell’irrigazione»;

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 – Sezione II - Punto 
6.1.4 che prevede, al più tardi entro luglio 2015, l’«emanazione 
di Linee guida statali applicabili al FEASR, per la definizione di 
criteri omogenei in base ai quali le Regioni regolamenteranno 
le modalità di quantificazione dei volumi idrici impiegati dagli 
utilizzatori finali per l’uso irriguo al fine di promuovere l’impiego di 
misuratori e l’applicazione di prezzi dell’acqua in base ai volumi 
utilizzati, sia per gli utenti associati, sia per l’autoconsumo»;

Considerato che ai fini della redazione delle Linee guida è 
stato istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali un apposito Gruppo di lavoro di cui hanno fatto parte 
rappresentanti anche del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, delle Regioni e Province autonome, del-
le Autorità di distretto idrografico, del Crea (Consiglio per la ricer-
ca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola), dell’ANBI ( 
Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni) e dell’ISTAT;

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali 31 luglio 2015 «Approvazione delle linee guida per 
la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di 
quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo»;

Visto il documento tecnico del Tavolo permanente per il moni-
toraggio dei volumi irrigui sulle «Metodologie di stima dei volumi 
irrigui», sul quale la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha 
reso il parere nella seduta del 1 agosto 2016;

Visto il comma 2 bis dell’articolo 33 del R. r. 24 marzo 2006, n. 2 
, introdotto dall’art. 1 del r.r. 2 dicembre 2016, n. 10, ai sensi del 
quale con deliberazione di Giunta regionale sono disciplinati 
i criteri e le modalità di quantificazione dei volumi derivati ed 
utilizzati ad uso irriguo, delle restituzioni al reticolo idrografico e 
dei rilasci alla circolazione sotterranea, nonché le modalità di 
acquisizione e trasmissione dei dati al Sistema Informativo Na-
zionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura (SI-
GRIAN) e del relativo aggiornamento periodico in attuazione e 
nel rispetto delle linee guida di cui al decreto 31 luglio 2015 del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali;

Preso atto, come riferisce il dirigente proponente, che le com-
petenti Strutture regionali, hanno preventivamente informato gli 
Enti irrigui rispetto alla disciplina nazionale in merito alla quanti-
ficazione dei volumi idrici per l’irrigazione e alla sua attuazione 
da parte delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bol-
zano, chiedendo loro di fornire il nominativo di un referente per il 
SIGRIAN (agli Enti irrigui non associati ad ANBI) e di comunicare 
eventuali indicazioni per la redigenda disciplina regionale;

Preso atto che:

•	la disciplina regionale per la quantificazione dei volumi 
idrici per l’irrigazione di cui sopra è stata predisposta dalle 
competenti strutture delle direzioni generali «Agricoltura», 

«ambiente, energia e sviluppo sostenibile» e «Territorio, ur-
banistica, difesa del suolo e città metropolitana», con il sup-
porto tecnico scientifico del Dipartimento di Scienze Agrarie 
e Ambientali dell’Università degli Studi di Milano nell’ambito 
di apposita convenzione sottoscritta tra la Fondazione Lom-
bardia per l’Ambiente e la Regione Lombardia;

•	rispetto alle linee guida del Ministero per le politiche agri-
cole, alimentari e forestali è stata innalzata da 100 a 250 l/s 
la soglia di portata per le derivazioni da acque superficiali 
per le quali è obbligatoria la misurazione mentre per le de-
rivazioni da acque sotterranee tale soglia è stata abbassa 
a 50 l/s;

•	con lettera prot. N. Z1.2016.0012796 dell’1/12/2016 è stata 
trasmessa la bozza di disciplina all’Autorità di Bacino del 
fiume Po, all’ANBI regionale (URBIM Lombardia) e all’ANBI 
Nazionale per l’acquisizione del parere, così come previsto 
dalle linee guida approvate con il sopra richiamato decre-
to 31 luglio 2015;

•	con lettera prot. Z1.2016.0012974 del 6  dicembre  2016  è 
stata trasmessa all’Autorità di Bacino del fiume Po, all’ANBI 
regionale (URBIM Lombardia) e all’ANBI Nazionale docu-
mentazione integrativa a giustificazione dell’innalzamento 
della soglia di misurazione a 250 l/s per le derivazioni da 
acque superficiali, rispetto ai 100 l/s previsti dalle linee gui-
da nazionali; 

•	l’Autorità di Bacino con lettera prot. n.  6983/41 in da-
ta 13  dicembre  2016  (acquisita agli atti con prot. n. 
Z1.2016.0013134 del 13  dicembre 2016) ha espresso il pro-
prio parere favorevole con prescrizioni;

•	l’URBIM Lombardia, con nota in data 14  dicembre 2016 (ac-
quisita agli atti con prot. n. Z1.2016.0013267 del 14  dicem-
bre  2016), comunica che l’Assemblea dei propri Soci ha 
espresso parere di massima favorevole in data 1  dicem-
bre 2016;

Considerato che le prescrizioni dell’Autorità di bacino per il fiu-
me Po riguardano sostanzialmente:

•	il valore delle soglie minime per l’installazione di misuratori;

•	l’individuazione dei corpi idrici naturali superficiali e sotter-
ranei caratterizzati da deficit idrico, ove si rendesse neces-
saria una limitazione dei valori di soglia minima per l’instal-
lazione dei misuratori;

•	l’indicazione per la trasmissione dei dati in tempo reale dei 
misuratori strategici dovranno essere preventivamente con-
cordate con l’Autorità di bacino del fiume Po;

Ritenuto di dover recepire le prescrizioni di cui sopra a segui-
to di successive indicazioni che perverranno dall’Autorità di 
bacino, mediante modifica della disciplina di cui alla presente 
deliberazione oppure mediante provvedimenti dirigenziali, se il 
recepimento riguarderà aspetti meramente tecnici, come ad 
esempio le caratteristiche tecniche e di compatibilità con il si-
stema di modellistica del distretto DEWS-Po per la trasmissione 
dei dati in tempo reale dei misuratori strategici, a seguito;

Considerato che in applicazione delle linee guida mini-
steriali sopra richiamate e così come previsto dall’art. 2 del r. r. 
n. 10/2016, la Giunta regionale deve approvare la disciplina di 
cui alla presente deliberazione entro il 31 dicembre 2016;

Vista la disciplina regionale dei criteri e delle modalità di 
quantificazione dei volumi derivati ed utilizzati ad uso irriguo, del-
le restituzioni al reticolo idrografico e dei rilasci alla circolazione 
sotterranea, nonché le modalità di acquisizione e trasmissione 
dei dati al Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle 
Risorse Idriche in Agricoltura (SIGRIAN) e del relativo aggiorna-
mento periodico, in attuazione dell’articolo 33, comma 2 bis, del 
regolamento regionale 2/2006 di cui all’allegato 1, composto 
da n.  8 pagine, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della X Legislatura 
approvato con d.c.r. 9 luglio 2013, n.  78 e, in particolare, i se-
guenti risultati attesi: 

•	9.01.244 «Aggiornamento del Piano Generale di bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale e approvazione dei 
Piani comprensoriali»; 

•	9.06.269 «Implementazione e ottimizzazione degli strumenti 
regionali per la tutela delle acque (Piano di Tutela, Piano di 
gestione del distretto idrografico del Po)»; 

•	16.01.107 «Sviluppo di iniziative per una gestione integrata 
e più efficiente della risorsa acqua in agricoltura e nei setto-
ri contigui anche attraverso la realizzazione degli interventi 
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prioritari per l’equilibrio idrogeologico»; 
Visti la l.r. n. 20/2008 e i provvedimenti organizzativi della X Le-

gislatura, che definiscono l’attuale assetto organizzativo della 
Giunta regionale e il conseguente conferimento degli incarichi 
dirigenziali;

Vagliate e fatte proprie le considerazioni sopra esposte;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di approvare la disciplina regionale dei criteri e delle mo-

dalità di quantificazione dei volumi derivati ed utilizzati ad uso 
irriguo, delle restituzioni al reticolo idrografico e dei rilasci alla 
circolazione sotterranea, nonché le modalità di acquisizione e 
trasmissione dei dati al Sistema Informativo Nazionale per la Ge-
stione delle Risorse Idriche in Agricoltura (SIGRIAN) e del relativo 
aggiornamento periodico, in attuazione dell’articolo 33, com-
ma 2 bis, del regolamento regionale 2/2006, di cui all’allegato 
1, composto da n. 8 pagine, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

2.  di recepire le prescrizioni di cui sopra e le successive indi-
cazioni che perverranno dall’Autorità di bacino del fiume Po 
mediante modifica della presente disciplina oppure mediante 
specifici provvedimenti dirigenziali, così come precisato nelle 
premesse; 

3.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia. 

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO 1

DISCIPLINA REGIONALE DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ DI QUANTIFICAZIONE DEI VOLUMI DERIVATI ED UTILIZZATI AD USO IRRIGUO, 
DELLE RESTITUZIONI AL RETICOLO IDROGRAFICO E DEI RILASCI ALLA CIRCOLAZIONE SOTTERRANEA, NONCHÉ LE MODALITÀ DI 
ACQUISIZIONE E TRASMISSIONE DEI DATI AL SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER LA GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE IN 

AGRICOLTURA (SIGRIAN) E DEL RELATIVO AGGIORNAMENTO PERIODICO, IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 33, COMMA 2 BIS, DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE 2/2006. 

Par. 1 –  Oggetto e finalità

Par. 2 – Definizioni

Par. 3 - Obblighi di misurazione dei prelievi irrigui 

Par. 4 - Obblighi di misura delle portate utilizzate

Par. 5  - Obblighi di misura delle restituzioni irrigue

Par. 6 -  Obblighi di stima delle portate utilizzate

Par. 7 - Obblighi di stima dei rilasci irrigui      

Par. 8 - Disposizioni specifiche relative a nuovi prelievi, restituzioni ed utilizzi 

Par. 9 - Disposizioni specifiche relative a prelievi, restituzioni ed utilizzi esistenti 

Par.10 – Strumenti per la misurazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi

Par. 11 - Obblighi di manutenzione e controllo della strumentazione 

Par. 12 - Metodologie di stima     

Par. 13 - Fonti di finanziamento  

Par. 14 - Gestione flussi informativi  

Par. 15 – Disposizioni finali

______________________

Par. 1 – Oggetto e finalità 
1.1	 In attuazione del comma 2 bis dell’articolo 33 del r. r. 2/2006 e ss.mm.ii., con il presente documento vengono disciplinati i criteri 

e le modalità di quantificazione dei volumi derivati ed utilizzati ad uso irriguo, delle restituzioni al reticolo idrografico e dei rilasci 
alla circolazione sotterranea, nonché le modalità di acquisizione e trasmissione dei dati al Sistema Informativo Nazionale per la 
Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura (SIGRIAN) e del relativo aggiornamento periodico in attuazione e nel rispetto delle 
linee guida di cui al decreto 31 luglio 2015 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.

1.2	  Il presente documento tiene inoltre conto delle metodologie di stima dei volumi irrigui predisposto dal Tavolo permanente per 
la quantificazione dei volumi irrigui, costituito dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, che ha ricevuto il parere 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 1 
agosto 2016.

1.3	 L’applicazione della presente disciplina, oltre ad adempiere al punto 6.1.4 della  sezione II dell’Accordo di Partenariato 2014-
2020, consente di migliorare e mettere a sistema le conoscenze dell’uso dell’acqua ai fini irrigui. 

Par. 2 – Definizioni
2.1 Si applicano le definizioni di cui al capitolo 2 delle Linee guida (di seguito L.G.) richiamate al Par. 1 e in particolare:

a)	 per prelievi si intendono i volumi prelevati a scopi irrigui da corpi idrici superficiali e/o sotterranei. Per utilizzi si intendono i 
volumi utilizzati a fini irrigui da parte degli utilizzatori finali;

b)	 per utilizzatore finale si intende la testa del distretto irriguo per l’irrigazione collettiva, il singolo utente per l’auto-approvvigio-
namento;

c)	 nel caso di auto-approvvigionamento i prelievi coincidono con gli utilizzi;

d)	 per restituzioni al reticolo idrografico superficiale (di seguito, restituzioni) si intende sia il punto di recapito finale in cui l’acqua, 
dopo essere stata utilizzata, viene restituita al reticolo superficiale, sia il relativo volume restituito;

e)	 per rilasci alla circolazione idrica sotterranea (di seguito, rilasci) si intende l’aliquota dei volumi derivati a fini irrigui che ali-
menta la falda acquifera superficiale per effetto sia delle perdite di adduzione e distribuzione dalla rete di canali irrigui, sia 
della percolazione di parte degli apporti irrigui applicati al campo;

f)	 per la definizione della stagione irrigua si rimanda a quanto riportato nel r. r. 2/2006, articolo 8, comma 1, lett. h);

g)	 per la distinzione tra piccole e grandi derivazioni d’acqua si rimanda a quanto definito dall’art. 6 de lr.d. 1775/33 e ss. mm. 
Ii. Per le utenze irrigue sono considerate piccole derivazioni quelle con portata inferiore a 10 moduli (1000 l/s) o quelle al 
servizio di una superficie inferiore a 500 ettari;

h)	 per auto-approvvigionamento si intendono i prelievi idrici ad uso irriguo effettuati autonomamente dai singoli utenti titolari 
di utenza (concessione). 

2.2 In coerenza con le L.G., che classificano i misuratori secondo quattro possibili livelli d’uso, valgono le seguenti definizioni:

a)	 I livello: misuratori strategici per il distretto o per il sub distretto idrografico, associati a punti di prelievo con portata uguale o 
superiore a 3.500 l/s (35 moduli);

b)	 II livello: misuratori associati a tutti i restanti punti di prelievo relativi alle grandi derivazioni d’acqua;

c)	 III livello: misuratori associati a tutti i punti di prelievo non inclusi nelle lettere precedenti e alle restituzioni, per cui è fatto ob-
bligo di misura ai sensi dei successivi Paragrafi 3 e 5; 
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d)	 IV livello: misuratori volti alla misura degli utilizzi alla testa del distretto (per l’irrigazione consortile) o alla singola utenza (nel 
caso di auto-approvvigionamento), per cui è fatto obbligo di misura ai sensi del successivo Paragrafo 4. 

Par. 3 Obblighi di misurazione dei prelievi irrigui 
3.1	 Tutti i punti di prelievo da acque superficiali e sotterranee con portata di concessione nel periodo irriguo estivo (tra il 1 aprile 

e il 30 settembre) superiore o uguale a 3.500 l/s sono soggetti agli obblighi di installazione di idonei dispositivi di misurazione 
di I livello e procedure per la misurazione e registrazione in continuo e la trasmissione in tempo reale del valore della portata. 
Regione Lombardia, con successivo provvedimento dirigenziale e sentito l’Osservatorio per gli utilizzi idrici presso l’Autorità di 
bacino del fiume Po (di seguito Osservatorio), definirà le modalità di trasmissione, relativamente a formato dei dati, alla cadenza 
di trasmissione, alla piattaforma a cui inviarli. Il valore del volume prelevato deve essere trasmesso mensilmente alla banca dati 
SIGRIAN entro il decimo giorno del mese successivo.

3.2	 Tutti i punti di prelievo da acque superficiali e sotterranee con portata di concessione nel periodo irriguo estivo inferiore a 3.500 
l/s e superiore o uguale a 1.000 l/s sono soggetti agli obblighi di installazione di idonei dispositivi di misurazione di II livello e 
procedure per la misurazione e registrazione del valore della portata con cadenza almeno giornaliera. Il valore del volume pre-
levato deve essere trasmesso mensilmente alla banca dati SIGRIAN entro il decimo giorno del mese successivo.

3.3	 Tutti i punti di prelievo da acque superficiali con portata di concessione nel periodo irriguo estivo inferiore a 1.000 l/s e superiore 
o uguale a 250 l/s sono soggetti agli obblighi di installazione di idonei dispositivi di misurazione di III livello e procedure per la 
misurazione e registrazione del valore della portata con cadenza almeno giornaliera. I valori del volume prelevato nella prima 
metà e nell’intera stagione irrigua devono essere trasmessi alla banca dati SIGRIAN entro il decimo giorno dal termine del rispet-
tivo periodo di rilievo.

3.4	 Tutti i punti di prelievo da acque sotterranee con portata media di concessione nel periodo irriguo inferiore a 1.000 l/s e supe-
riore o uguale a 50 l/s sono soggetti agli obblighi di installazione di idonei dispositivi di misurazione di III livello e procedure per 
la misurazione e registrazione del valore del volume prelevato con cadenza almeno mensile. I valori del volume prelevato nella 
prima metà e nell’intera stagione irrigua devono essere trasmessi alla banca dati SIGRIAN entro il decimo giorno dal termine del 
rispettivo periodo di rilievo.

3.5	 I valori misurati e registrati a mezzo di misuratori di II e III livello devono essere comunicati a Regione Lombardia entro dieci giorni 
dal termine della stagione irrigua estiva (dal 1 aprile al 30 settembre), a cura del titolare della concessione o di suo delegato. La 
comunicazione contiene l’evidenza di eventuali periodi di mancato funzionamento del misuratore nonché la stima dei volumi 
prelevati nel periodo di non funzionamento secondo le modalità previste al Par. 12. 

3.6	 Nel caso di concessioni per irrigazione collettiva la trasmissione al SIGRIAN dei dati risultanti dalle misurazioni dei prelievi di cui 
ai sottoparagrafi precedenti deve avvenire a cura del titolare della concessione o di suo delegato. Nel caso di concessioni per 
auto-approvvigionamento la trasmissione dei dati avviene a cura di Regione Lombardia. 

Par. 4 Obblighi di misura delle portate utilizzate
4.1	 Per i distretti, inclusi in SIGRIAN, con superficie maggiore o uguale a 1.000 ha, alimentati in misura prevalente (almeno l’80% della 

dotazione irrigua complessiva del distretto) da non più di tre canali a superficie libera, è fatto obbligo da parte del concessio-
nario di misurazione del volume utilizzato alla testa del distretto irriguo su base giornaliera, mediante l’installazione di dispositivi 
di IV livello.

4.2	 Per i distretti con le stesse caratteristiche e superficie superiore a 10.000 ha è altresì necessario che il concessionario provveda 
all’individuazione di sotto-distretti con superficie non superiore a 10.000 ha. Per ognuno dei sotto-distretti vale l’obbligo di cui al 
sottoparagrafo precedente. 

4.3	 Per i distretti con alimentazione e distribuzione mediante condotte in pressione è fatto obbligo di misura dei volumi utilizzati su 
base giornaliera alla testa del distretto, mediante l’installazione di dispositivi di IV livello.

4.4	 Per tutti i distretti di cui ai sottoparagrafi precedenti, i valori del volume utilizzato nella prima metà e nell’intera stagione irrigua 
estiva devono essere trasmessi alla banca dati SIGRIAN a cura del concessionario entro dieci giorni dal termine del rispettivo 
periodo di rilievo.

4.5	 Per tutti i distretti di cui ai sottoparagrafi precedenti, i valori giornalieri della portata utilizzate devono essere comunicati a Re-
gione Lombardia entro dieci giorni dal termine della stagione irrigua estiva, a cura dell’ente gestore delle portate utilizzate. La 
comunicazione contiene l’evidenza di eventuali periodi di mancato funzionamento del misuratore nonché la stima dei volumi 
utilizzati nel periodo di non funzionamento secondo le modalità previste al Par. 12. Il soggetto obbligato può avvalersi di proce-
dure di comunicazione, anche informatizzate, finalizzate alla rilevazione di altre e diverse informazioni cui le aziende sono già 
tenute in attuazione di normative comunitarie, nazionali e regionali.

Par. 5 Obblighi di misura delle restituzioni irrigue
5.1	 A tutti i titolari di concessioni di derivazione per cui è prescritta l’installazione di misuratore di I livello è fatto obbligo di censire, 

georeferenziare e comunicare a Regione Lombardia i punti di restituzione in corpi idrici superficiali. 
5.2	 Gli stessi titolari sono tenuti all’installazione di idonei dispositivi e procedure per la misurazione e registrazione del valore della 

portata nei principali punti di restituzione, garantendo, sulla base di motivate valutazioni, che essi consentano il monitoraggio di 
almeno la metà dei volumi restituiti complessivamente nel periodo irriguo.

5.3	 I valori del volume restituito nella prima metà e nell’intera stagione irrigua devono essere trasmessi alla banca dati SIGRIAN a 
cura degli stessi titolari delle concessioni entro il trentesimo giorno dal termine del rispettivo periodo di rilievo. I concessionari de-
vono altresì fornire una stima della percentuale dei volumi misurati rispetto al totale di quelli restituiti da tutti i punti di restituzione.

5.4	 I valori giornalieri delle portate restituite nei punti di misura devono essere comunicati a Regione Lombardia entro dieci giorni 
dal termine della stagione irrigua, a cura dei concessionari. La comunicazione contiene l’evidenza di eventuali periodi di man-
cato funzionamento del misuratore nonché la stima dei volumi restituiti nel periodo di non funzionamento secondo le modalità 
previste al Par. 12. 

Par. 6 Obblighi di stima delle portate utilizzate 
6.1	 Per tutti i distretti irrigui con superficie superiore a 1.000 ha per cui non è fatto obbligo di misura ai sensi del Par. 4 (ovvero i distretti 

alimentati da molteplici canali a superficie libera in cui nessuna terna di canali raggiunge l’80% della dotazione irrigua comples-
siva del distretto), è prescritto il calcolo di una stima dei volumi irrigui utilizzati su base almeno mensile, secondo le metodologie 
indicate al paragrafo 12. 
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6.2	 Per l’auto-approvvigionamento i volumi utilizzati coincidono con i volumi prelevati, pertanto vale quanto previsto al punto pre-
cedente, sostituendo al distretto irriguo le aree irrigate dal corpo idrico oggetto di concessione, fatti salvi gli obblighi di misura 
delle portate derivate di cui al Par. 3.

6.3	 Per la stima delle portate utilizzate dagli enti irrigui con superficie irrigua inferiore a 100 ettari si applicano le procedure previste 
per l’auto-approvvigionamento, fatti salvi gli obblighi di misura delle portate derivate di cui al Par. 3. 

6.4	 I valori stimati delle portate utilizzate nell’intera stagione irrigua devono essere trasmessi alla banca dati SIGRIAN e a Regione 
Lombardia a cura del titolare della concessione delle portate utilizzate entro il decimo giorno dal termine della stagione irrigua. 

Par. 7 Obblighi di stima dei rilasci irrigui
7.1	 Per ogni distretto irriguo è prescritto il calcolo, da parte del titolare della concessione delle portate utilizzate, di una stima dei 

volumi complessivamente rilasciati verso la circolazione idrica sotterranea nell’arco del periodo irriguo, sulla base della misura 
o della stima dei volumi immessi, dei volumi restituiti in corpi idrici superficiali e dei volumi evaporati dal suolo e traspirati dalla 
vegetazione, seguendo le indicazioni contenute nel documento “Metodologia di stima dei volumi irrigui”. 

7.2	 I valori stimati delle portate rilasciate verso la circolazione idrica sotterranea nell’intera stagione irrigua devono essere trasmessi 
alla banca dati SIGRIAN e a Regione Lombardia a cura del titolare della concessione delle portate utilizzate entro il trentesimo 
giorno dal termine della stagione irrigua. I valori devono essere associati a specifici nodi, opportunamente individuati sullo stes-
so schema irriguo.

Par. 8 Disposizioni specifiche relative a nuovi prelievi, restituzioni ed utilizzi
8.1	 Per il rilascio di nuove concessioni di derivazione, il relativo diciplinare deve recepire gli obblighi previsti dalla presente disciplina 

e dalle L. G..

Par. 9 Disposizioni specifiche relative a prelievi, restituzioni ed utilizzi esistenti
9.1.	 Tutti i prelievi e gli utilizzi di cui ai sottoparagrafi 3.1 e 3.2, esistenti alla data di entrata in vigore della presente disciplina, devono 

essere dotati di idonei strumenti di misura delle portate e/o dei volumi prelevati e restituiti, nel rispetto delle caratteristiche di cui 
al Par.10, entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente disciplina. Nelle more dell’installazione dei misuratori è fatto obbligo 
di ricorrere alle metodologie di stima riportate al Par. 12.

9.2.	 Tutti i prelievi e gli utilizzi di cui al sottopragrafo 3.3 esistenti alla data di entrata in vigore della presente disciplina, devono essere 
dotati di idonei strumenti di misura delle portate e/o dei volumi prelevati e restituiti, nel rispetto delle caratteristiche di cui al 
Par.10, secondo la seguente sequenza:

•	entro 24 mesi dall’entrata in vigore della presente disciplina per i prelievi con portata media di concessione nel semestre 
estivo compresa tra 400 e 1.000 l/s;

•	entro 36 mesi dall’entrata in vigore della presente disciplina per i prelievi con portata media di concessione nel semestre 
estivo compresa tra 250 e 400 l/s.

9.3.	 Tutti i prelievi e gli utilizzi di cui ai sottoparagrafi 3.4 e 3.5 esistenti alla data di entrata in vigore della presente disciplina, devono 
essere dotati di idonei strumenti di misura delle portate e/o dei volumi prelevati e restituiti, nel rispetto delle caratteristiche di cui 
al Par.10, entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente disciplina; 

9.4.	 Tutti gli utilizzi e le restituzioni di cui ai Parr. 4 e 5 esistenti alla data di entrata in vigore della presente disciplina, devono essere do-
tati di idonei strumenti di misura delle portate e/o dei volumi prelevati e restituiti, nel rispetto delle caratteristiche di cui al Par.10, 
entro 30 mesi dall’entrata in vigore della presente disciplina.

Par. 10 Strumenti per la misurazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi
10.1.	 Ai fini della presente disciplina per la definizione dei criteri generali per l’individuazione degli strumenti di misura più idonei 

a rilevare i prelievi, le restituzioni e gli utilizzi, in relazione alle diverse tipologie di manufatto, si fa riferimento a quanto disposto 
dalle L.G. al capitolo 3.

10.2.	 Fatte salve eventuali disposizioni previste negli atti di pianificazione di distretto e di tutela delle acque vigenti a livello nazionale 
e regionale, la misurazione dei prelievi deve permettere almeno il calcolo del volume prelevato giornaliero nel caso di deriva-
zioni da corpi idrici superficiali e mensile nel caso di derivazioni da corpi idrici sotterranei.

10.3.	 Per i prelievi strategici di cui al paragrafo 5, Regione Lombardia, con successivo provvedimento dirigenziale, definisce gli stan-
dard tecnici che i titolari dei suddetti prelievi sono tenuti a rispettare a garanzia della compatibilità degli strumenti di misura 
con il sistema di telecontrollo finalizzato all’acquisizione in continuo e in tempo reale delle informazioni riguardanti la portata/
volume di acqua derivati e restituiti, ai fini della pianificazione del distretto idrografico o della gestione delle crisi idriche. Nel 
caso in cui il concessionario disponga già di un sistema di telecontrollo, i suddetti criteri definiranno le modalità per il trasferi-
mento dei dati, senza costi aggiuntivi a carico del concessionario.

Par. 11 Obblighi di manutenzione e controllo della strumentazione
11.1.	 I soggetti titolari dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi di cui ai Parr. 3, 4 e 5 sono obbligati a:

a)		  mantenere in efficienza la strumentazione installata al fine di garantire la corretta acquisizione delle misurazioni previste; 
in particolare, la taratura dei misuratori è verificata con cadenza almeno biennale;

b)	 rendere gli strumenti di misura accessibili al controllo o, comunque, consentire al personale addetto al controllo l’acces-
so ai dispositivi di misura ed alle informazioni raccolte e registrate;

c)	 comunicare tempestivamente, anche per le vie brevi, all’Autorità concedente l’interruzione della registrazione per gua-
sto della strumentazione o per interventi di manutenzione;

d)	 sostituire le apparecchiature entro trenta giorni dal momento del guasto, qualora ne sia impossibile la riparazione, salvo 
proroghe per giustificato motivo.

Par. 12 Metodologie di stima
12.1	 Il Tavolo permanente, istituito ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 31 lu-

glio 2015, ha prodotto un documento tecnico che individua le “Metodologie di stima dei volumi irrigui (prelievi, utilizzi restituzio-
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ni)”, sia per irrigazione collettiva che per l’auto-approvvigionamento, cui far riferimento quando non è prevista la misurazione 
e/o nelle more dell’installazione di misuratori.

12.2	 Regione Lombardia, in coerenza con le metodologie di cui al precedente paragrafo, con successivo provvedimento diri-
genziale definirà le modalità da seguire per la stima dei volumi per i casi in cui non sussista l’obbligo di misura o nelle more 
dell’installazione degli strumenti di misura le metodologie per la stima dei volumi d’acqua utilizzati riguardano unicamente gli 
utilizzi, le restituzioni e i rilasci.

12.3	 Resta fermo l’obbligo previsto per tutti i punti di prelievo di avere idonei strumenti di misurazione delle portate e dei volumi 
d’acqua derivati dal corpo idrico naturale (superficiale o sotterraneo) come previsto dall’art. 33, comma 1 del r.r. n. 2/2006.

  
Par. 13 Fonti di finanziamento
13.1	 Relativamente agli obblighi previsti ai Parr. 3-5, è possibile coprire gli oneri di acquisto, installazione e manutenzione dei misura-

tori facendo ricorso a diverse fonti di finanziamento pubblico. In particolare, nell’ambito della Programmazione per lo Sviluppo 
Rurale 2014-2020:
a)	 in caso di investimenti, sia per la realizzazione di nuove infrastrutture irrigue, sia per l’ammodernamento, l’efficientamento, 

o la riconversione di infrastrutture irrigue esistenti, finanziati nell’ambito della Programmazione per lo Sviluppo Rurale 2014-
2020 a livello regionale o nazionale considerato che l’art. 46 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio sul Sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) pre-
vede l’obbligo di installazione dei misuratori come parte dell’investimento per cui si richiede il finanziamento, i misuratori 
sono finanziati nell’ambito dell’intervento stesso;

b)	 il Programma Nazionale per lo Sviluppo Rurale (PSRN), approvato con Decisione della Commissione Europea (C2015)8312 
del 20/11/2015,  prevede esplicitamente tra le azioni sovvenzionabili anche l’installazione di misuratori alle condizioni 
previste dalla scheda di misura – sotto misura4.3 “ Investimenti in infrastrutture per lo sviluppo, l’ammodernamento e 
l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura, compresi l’accesso ai terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il 
miglioramento fondiari, l’approvvigionamento e il risparmio di energia e risorse idriche.

Par. 14 Gestione flussi informativi
14.1	 Secondo quanto previsto dalle L.G. , è considerato “dato finale” della banca dati SIGRIAN quello che supera il processo di 

validazione tecnica ad opera della Regione.
14.2	 Ai fini di garantire i flussi informativi, anche previsti all’articolo 95, comma 3 del D.lgs. 152/2006:

a)	 i dati relativi all’irrigazione collettiva di cui ai Parr. 3-5, sono trasmessi al SIGRIAN dagli Enti irrigui e successivamente validati 
da parte della Regione Lombardia. In alternativa la Regione Lombardia  può fornire i dati già validati.

b)	 i dati relativi all’auto-approvvigionamento di cui al Par. 3 sono trasmessi al SIGRIAN dalla Regione Lombardia  dopo la 
verifica della congruità del formato del dato prima della trasmissione.

14.3	 Ai fini della lettera  b) del sottoparagrafo 14.2, la competente struttura regionale provvede ad individuare le banche dati di-
sponibili che contengano informazioni circa i prelievi in auto-approvvigionamento e ad individuare le modalità di integrazione 
con la banca dati SIGRIAN, in coordinamento con il CREA (Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria). 

Par. 15 Disposizioni finali
15.1	 Con decreto o nota dirigenziale verranno forniti i chiarimenti e le precisazioni che eventualmente si renderanno necessarie per 

attuare la presente disciplina. 


